
	Dichiarazione dell'alto rappresentante Catherine Ashton,
a nome dell'Unione europea, sulla Libia


L'Unione europea esprime grave preoccupazione per la situazione in corso in Libia. Condanniamo con fermezza la violenza e l'uso della forza contro i civili e deploriamo la repressione nei confronti di dimostranti pacifici che ha causato la morte di centinaia di civili. Queste brutali violazioni di massa dei diritti umani sono inaccettabili.

L'UE rinnova la sua richiesta di porre immediatamente fine all'uso della forza e di adottare provvedimenti intesi a rispondere alle legittime richieste della popolazione, anche attraverso il dialogo nazionale. Tutte le restrizioni alla libertà di espressione, incluso Internet, e al diritto di riunione pacifica devono essere immediatamente ritirate. Il popolo libico dev'essere rispettato nella sua volontà e l'Unione europea è al suo fianco.

Accogliamo con favore la dichiarazione del Consiglio di Sicurezza ONU del 22 febbraio 2011, in cui si chiede al governo della Libia di assolvere la responsabilità che gli incombe di proteggere la popolazione e si sollecitano le autorità libiche a rispettare i diritti umani e il diritto umanitario internazionale. Esprimiamo inoltre apprezzamento per la dichiarazione della Lega araba del 22 febbraio.

È necessario permettere senza indugio l'accesso degli osservatori internazionali per i diritti umani e delle agenzie umanitarie. L'UE è pronta a fornire l'aiuto umanitario necessario.

L'UE sollecita inoltre le autorità libiche a garantire la sicurezza di tutti i cittadini stranieri e ad agevolare la partenza di quanti vogliono lasciare il paese.

L'UE accoglie altresì positivamente la richiesta del Consiglio di Sicurezza ONU di condurre un'indagine trasparente, credibile e indipendente sugli eventi in atto in Libia e di convocare una sessione straordinaria del Consiglio dei diritti umani dell'ONU il 25 febbraio.

In questo contesto, l'UE sottolinea che i responsabili delle brutali aggressioni e violenze contro i civili saranno chiamati a rispondere del proprio operato. L'UE ha deciso di sospendere i negoziati con la Libia sull'accordo quadro UE-Libia ed è pronta a prendere ulteriori misure.

I paesi candidati Croazia*, ex Repubblica jugoslava di Macedonia*, Montenegro* e Islanda+, i paesi del processo di stabilizzazione e associazione e potenziali candidati Albania, Bosnia-Erzegovina, Serbia e i paesi dell'EFTA Liechtenstein e Norvegia membri dello Spazio economico europeo, nonché la Repubblica moldova e la Georgia aderiscono alla presente dichiarazione. 

* La Croazia, l'ex Repubblica jugoslava di Macedonia e il Montenegro continuano a partecipare al processo di stabilizzazione e associazione.

+L'Islanda continua ad essere membro dell'EFTA e dello Spazio economico europeo. 
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